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“Non si può mai attraversare l’oceano se non si ha il coraggio di perdere di vista la riva”

I quadri normativi sull’informazione finanziaria (es. OIC, IFRS,..) spesso trattano il concetto di significatività nel contesto della redazione del bilancio. In
genere:
• gli errori, incluse le omissioni, sono considerati significativi se ci si possa ragionevolmente attendere che essi, considerati singolarmente o nel loro

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio;
• i giudizi sulla significatività vengono elaborati alla luce delle circostanze contingenti, e sono influenzati dall’entità o dalla natura di un errore, o da una

combinazione di entrambe;
• i giudizi su aspetti che sono significativi per gli utilizzatori del bilancio sono basati sulla considerazione delle esigenze comuni di informativa

finanziaria degli utilizzatori come gruppo.
Una simile trattazione fornisce al revisore un quadro di riferimento ai fini della determinazione della significatività per la revisione contabile.
La determinazione della significatività da parte del revisore è una questione oggetto di giudizio professionale, ed è influenzata dalla percezione del
revisore delle esigenze di informativa finanziaria degli utilizzatori del bilancio.
Il concetto di significatività è applicato dal revisore sia nella pianificazione e nello svolgimento della revisione contabile, sia nella valutazione dell’effetto
degli errori identificati sullo svolgimento della revisione contabile e dell’effetto degli errori non corretti, ove presenti, sul bilancio, nonché nella
formazione del giudizio nella relazione di revisione.
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Nella pianificazione della revisione contabile, il revisore applica il proprio giudizio professionale per stabilire gli errori che saranno considerati
significativi. Tale giudizio fornisce una base per:

• stabilire la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di valutazione del rischio;
• identificare e valutare i rischi di errori significativi;
• stabilire la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione conseguenti.

La significatività determinata in sede di pianificazione della revisione contabile non stabilisce necessariamente un importo al di sotto del quale gli errori
non corretti, considerati singolarmente o nel loro insieme, saranno sempre valutati come non significativi. Le circostanze relative ad alcuni errori
possono indurre il revisore a valutarli come significativi sebbene essi siano al di sotto della significatività.
Inoltre, nel valutare l'effetto di tutti gli errori non corretti sul bilancio, il revisore considera non soltanto l’entità ma anche la natura degli errori non
corretti e le particolari circostanze in cui essi si verificano
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In fase di definizione della strategia generale di revisione, il revisore deve determinare la significatività per il bilancio nel suo complesso.

Il revisore deve poi determinare la significatività operativa per la revisione ai fini della valutazione dei rischi di errori significativi e della
determinazione della natura, tempistica ed estensione delle procedure di revisione conseguenti.

Modifica della significatività nel corso della revisione contabile il revisore deve modificare la significatività per il bilancio nel suo complesso nel
caso in cui, nel corso della revisione contabile, venga a conoscenza di informazioni che lo avrebbero indotto a stabilire sin dall’inizio un importo
diverso (per esempio, la decisione di cedere una parte importante delle attività dell’impresa). Se tale livello di significatività per il bilancio nel suo
complesso risulta inferiore rispetto a quello inizialmente determinato, egli deve stabilire se sia necessario modificare la significatività operativa per la
revisione e se la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione conseguenti continuino ad essere appropriate

Documentazione: il revisore deve includere nella documentazione della revisione gli importi stabiliti, nonché i fattori considerati ai fini della loro
determinazione.
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Qualora, nelle specifiche circostanze dell’impresa, sussistano una o più particolari classi di operazioni, saldi contabili o informativa per le quali ci si
possa ragionevolmente attendere che errori di  importo inferiore alla significatività considerata per il bilancio nel suo complesso possano influenzare le
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio, il revisore deve anche stabilire il livello o i livelli di significatività da applicare a tali
particolari classi di operazioni, saldi contabili o informativa.
Fattori da considerare:
• le leggi, i regolamenti o il quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile influenzano le aspettative degli utilizzatori del bilancio in

merito alla quantificazione o alla informativa di alcune voci (per esempio, le operazioni con parti correlate, la remunerazione della direzione e dei
responsabili delle attività di governance e l'analisi di sensitività per le stime contabili del fair value con una elevata incertezza nella stima);

• le informazioni chiave in relazione al settore in cui opera l’impresa (per esempio, i costi di ricerca e sviluppo per una società farmaceutica);
• se l’attenzione è concentrata su un particolare aspetto dell’attività dell’impresa di cui viene fornita specifica informativa in bilancio (per esempio,

l'informativa sui settori o su un'aggregazione aziendale significativa).
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Come punto di partenza nella determinazione della significatività per il bilancio nel suo complesso, viene spesso applicata una percentuale ad un valore
di riferimento prescelto.
I valori di riferimento che possono risultare appropriati, in relazione alle circostanze dell’impresa, includono ad esempio le categorie di redditi dichiarati
quali l’utile prima delle imposte, i ricavi totali, l’utile lordo e i costi totali, il totale del patrimonio netto ovvero il valore dell’attivo netto.
• L’utile prima delle imposte è spesso utilizzato per le imprese con fini di lucro. Qualora l’utile prima delle imposte sia volatile, possono risultare più

appropriati altri valori di riferimento, quali l’utile lordo o i ricavi totali.
I fattori che possono influenzare l’identificazione di un appropriato valore di riferimento includono i seguenti:
• se ci sono voci su cui tendenzialmente si concentra l’attenzione degli utilizzatori del particolare bilancio dell’impresa (per esempio, ai fini della

valutazione della performance economico-finanziaria);
• la natura dell’impresa, la fase del ciclo di vita aziendale in cui si colloca la stessa, nonché il settore ed il contesto economico in cui essa opera;
• l’assetto proprietario dell’impresa e le modalità di finanziamento della stessa (per esempio, se un’impresa è finanziata unicamente mediante

l’indebitamento e non con capitale proprio, gli utilizzatori possono attribuire maggiore importanza alle attività, e ai relativi diritti, piuttosto che agli
utili dell’impresa);

• la volatilità del valore di riferimento.
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In relazione al valore di riferimento prescelto, i dati economico-finanziari pertinenti includono solitamente il risultato economico e la situazione patrimoniale
e finanziaria relativi a periodi amministrativi precedenti, quelli relativi al periodo amministrativo in esame, e i budget o le previsioni relative al periodo
amministrativo in esame, rettificati sulla base dei cambiamenti significativi intervenuti nelle condizioni finanziarie dell’impresa (per esempio, una
acquisizione significativa) e dei cambiamenti pertinenti alle condizioni del settore o del contesto economico in cui opera l’impresa.

La determinazione di una percentuale da applicare ad un valore di riferimento prescelto implica l’esercizio del giudizio professionale. Esiste una relazione tra
la percentuale applicata dal revisore ed il valore di riferimento prescelto, tale che, ad esempio, la percentuale applicata agli utili ante imposte sarà di norma
più elevata rispetto alla percentuale applicata ai ricavi totali.
• Per esempio, il revisore può considerare che il cinque percento dell’utile ante imposte sia appropriato per un’impresa con fini di lucro operante nel

settore manifatturiero, mentre per un’impresa senza scopo di lucro egli può considerare appropriato l’un percento dei ricavi totali o dei costi totali.
Comunque, a seconda delle circostanze, possono ritenersi appropriate percentuali maggiori o minori.
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